
 

REGIONE PIEMONTE BU33 14/08/2025 
 

Codice A1905B 
D.D. 5 agosto 2025, n. 324 
Piano di Sviluppo e Coesione PSC Sezione Speciale II, ex POR FESR 2014-2020, Asse V 
(OT6), Azione V.6c.7.1 ''Valorizzazione dei poli culturali di proprietà della Regione Piemonte 
nell'ambito delle Residenze Reali e dei Siti Unesco''. Rimodulazione contributo - Castello di 
Casotto - intervento relativo alla centralina idroelettrica. 
 

 

ATTO DD 324/A1905B/2025 DEL 05/08/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
A1905B - Programmazione sviluppo territoriale e locale, aree interne e aree urbane 
 
 
OGGETTO:  Piano di Sviluppo e Coesione PSC Sezione Speciale II, ex POR FESR 2014-2020, 

Asse V (OT6), Azione V.6c.7.1 ”Valorizzazione dei poli culturali di proprietà della 
Regione Piemonte nell’ambito delle Residenze Reali e dei Siti Unesco”. 
Rimodulazione contributo - Castello di Casotto – intervento relativo alla centralina 
idroelettrica. 
 

Premesso che: 
 
con D.G.R. n. 13-4450 del 22.12.2016 la Giunta regionale ha provveduto a: 
 
• approvare l’individuazione dei poli culturali ritenuti strategici per le finalità previste dal POR 

FESR 2014-2020, di seguito elencati: 
- Concentrico e altri immobili di rilevanza culturale nel Parco di Stupinigi;  
- Borgo Castello, all’interno del Parco La Mandria;  
- il Castello di Casotto;  
- Palazzo Callori di Vignale;  
• approvare la Scheda di Misura “Valorizzazione dei poli culturali di proprietà della Regione 

Piemonte nell’ambito delle Residenze Reali e dei Siti Unesco”, che individua le caratteristiche 
salienti del processo attuativo e della governance in linea con le previsioni in merito al Sistema di 
gestione e controllo del POR FESR 2014-2020 e tenuto conto delle disposizioni contenute nella 
D.G.R. n. 45-3400 del 30/05/2016;  

 
con successiva D.G.R. n 26-651 del 6 dicembre 2019 la Giunta regionale ha provveduto a: 
 
- ridurre la dotazione della Misura “Valorizzazione dei poli culturali della Regione Piemonte 
nell'ambito delle Residenze Reali e dei siti UNESCO” di cui alla D.G.R. n. 13-4450 del 22/12/2016, 
stralciando i progetti di valorizzazione del “Concentrico e altri immobili di rilevanza culturale nel 
Parco di Stupinigi” e di “Borgo Castello all’interno del Parco La Mandria” ; 
 



 

- stabilire che la dotazione finanziaria complessiva assegnata all’Asse V, Azione V.6c.7.1 Misura 
“Valorizzazione dei siti inseriti nella lista del patrimonio mondiale UNESCO” è pari a euro 
6.000.000,00 così suddivisa:  
- Palazzo Callori euro 3.000.000,00; 
- Castello di Casotto euro 3.000.000,00; 
 
- approvare la nuova Scheda di Misura “Valorizzazione dei poli culturali di proprietà della Regione 
Piemonte nell’ambito delle Residenze Reali e dei Siti Unesco” e le relative schede di sintesi di 
Palazzo Callori e Castello di Casotto; 
 
con la Determinazione Dirigenziale n. 397 dell’8 agosto 2017 del Settore ora denominato 
Programmazione sviluppo territoriale e locale, aree interne e aree urbane; 
 
è stato approvato nell’ambito dell’Asse V “Tutela dell’ambiente e valorizzazione delle risorse 
culturali e ambientali”, obiettivo specifico V.6c.7, Azione V.6c.7.1, il Disciplinare per la 
progettazione operativa e l’attuazione degli interventi di valorizzazione dei poli culturali della 
Regione Piemonte nell'ambito delle Residenze Reali e dei siti UNESCO, che prevede la 
concessione di un contributo a fondo perduto pari al 100% dei costi ammissibili. 
 
 
Dato atto che: 
 
 
con D.G.R. n. 50-2397 del 27.11.2020, a seguito dell'Accordo tra la Regione Piemonte e il Ministro 
per il Sud e la coesione territoriale, è stata disposta la riprogrammazione a valere sul Piano di 
Sviluppo e Coesione (PSC) degli interventi, non ancora oggetto di rendicontazione, del POR FESR 
2014/2020, tra cui gli interventi afferenti a tale misura; 
 
con le determinazioni n . 90 del 09/03/2018 e n. 192 del 16.05.2018 si è provveduto 
all’approvazione dell’intervento inerente all’Azione V. 6c.7.1 Misura “Valorizzazione dei poli 
culturali della Regione Piemonte nell'ambito delle Residenze Reali e dei siti UNESCO” denominato 
Castello di Casotto e alla concessione del relativo contributo di complessivi 3.000.000,00 in 
riferimento alla domanda telematica approvata presentata con prot. 00049407 del 07/12/2017 che 
prevedeva la realizzazione dei seguenti tre lotti: 
 
• Lotto I per acquedotto e centralina idroelettrica; 
• Lotto II per restauri della Cappella Reale; 
• Lotto III per interventi di restauro sugli arredi storici. 
 
Dato atto che quest’ultimo lotto funzionale (restauro arredi storici) è stato rendicontato sul POR -
FESR 2014-2020 in quanto lotto funzionale concluso pari ad euro 138.297,41 (rif D.D. del 
Responsabile dei controlli n. 202/A2001C/2024 del 02/07/2024). 
 
Considerato che:  
 
per gli interventi afferenti gli immobili di proprietà della Regione Piemonte, è emersa la necessità di 
un maggiore apporto finanziario in ragione delle dinamiche inflazionistiche e del conseguente 
incremento dei prezzi, nonché delle valutazioni emerse nel corso dell’attuazione di detti interventi;  
 
la DGR n. 35-8769/2024/XI del 10 giugno 2024 e la successiva DGR n. 17-1274 del 23 giugno 
2025, stabiliscono una nuova dotazione finanziaria complessiva assegnata, nell’ambito del PSC, ai 



 

progetti afferenti a tale misura e, nello specifico per il Castello di Casotto CUP J19I16000000009 è 
riconosciuto un contributo pari a complessivi euro 4.871.050,00 così suddiviso: 
 
• per 3.000.000,00 euro a favore dell’intervento Val Casotto centralina; 
• per 1.010.000,00 euro a favore dell’intervento Val Casotto Acquedotto; 
• per 861.050,00 euro a favore dell’intervento Val Casotto Cappella Reale; 
 
il riconoscimento del suddetto incremento di contributo a favore degli interventi afferenti alla 
Azione V.6c.7.1 misura “Valorizzazione dei poli culturali della Regione Piemonte nell'ambito delle 
Residenze Reali e dei siti UNESCO” deve essere disposto previa valutazione di coerenza rispetto al 
progetto originario svolta a cura del relativo Settore Responsabile dell’Attuazione (settore 
Programmazione sviluppo territoriale e locale, aree interne e aree urbane). 
 
 
Preso atto: 
 
• delle specificazioni / integrazioni pervenute con nota prot. n. 44973 del 22/07/2025 dal Settore 

Recupero e valorizzazione beni mobili e immobili del patrimonio culturale della Direzione 
Risorse finanziarie e patrimonio, beneficiaria del contributo, relativamente al Castello di Casotto 
e in particolare al lotto inerente alla centralina idroelettica; 

• che le suddette specificazioni esplicitano le motivazioni degli incrementi che trovano copertura 
nell’ambito delle somme previste con la DGR n. 17-1274 del 23 giugno 2025; 

 
verificata la relazione trasmessa dal soggetto beneficiario ritenuta coerente con progetti inizialmente 
approvati. 
 
 
Ritenuto necessario: 
 
• rimodulare, a seguito delle integrazioni pervenute e positivamente valutate, in euro 3.000.000,00 

il contributo spettante al Settore Recupero e valorizzazione beni mobili e immobili del patrimonio 
culturale per la realizzazione dell’intervento Val Casotto centralina idroelettrica, nell’ambito del 
progetto complessivo denominato Castello di Casotto e nei limiti della nuova dotazione di euro 
4.871.050,00 prevista dalla citata DGR n. 17-1274; 

 
• rinviare a successiva determinazione l’eventuale rimodulazione del contributo inerente i progetti 

denominati Val Casotto Cappella Reale e Val Casotto Acquedotto. 
 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto .ai sensi della D.G.R. n. 8-8111/2024/XI 
"Disciplina del sistema dei controlli e specificazione dei controlli previsti in capo alla Regione 
Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca delle 
D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 giugno 2021 n. 1-3361";  
 
 
 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• lo Statuto della Regione Piemonte; 



 

• la Legge 241/1990 "Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi" e s.m.i.; 

• il D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i.; 

• la legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008, "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale", in particolare gli articoli 
16 "Attribuzioni degli organi di direzione politico amministrativa", 17 "Attribuzioni dei 
dirigenti" e 18 "Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi"; 

• il d.lgs. n. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

• la D.G.R. n. 11-739 del 31 gennaio 2025, recante "Approvazione del Piano integrato di 
attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-
2027"; 

• la D.G.R. 26 Maggio 2025, n. 38-1162 "Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 
della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027 di cui alla DGR n. 11-739 del 
31 gennaio 2025. Parziale modifica del Piano triennale di fabbisogno del Personale, sotto-
sezione 3.4, dell'Appendice A.1 ''Piano Obiettivi 2025-2027 dei Direttori del ruolo della 
Giunta regionale'' e relative tabelle"; 

• la DGR n. 50 - 2397 del 27/11/2020 "DL 34/2019, articolo 44. Delibera CIPE n. 41 del 
28/07/2020. Disposizioni per l'attuazione degli interventi a valere sul Piano Sviluppo e 
Coesione - a seguito dell'Accordo tra la Regione Piemonte e il Ministro per il Sud e la 
coesione territoriale. Variazione al Bilancio di previsione finanziario per gli anni 2020-
2022"; 

• la determinazione dirigenziale n. 103/A2104B/2022 dell'8 giugno 2022 "Approvazione dei 
documenti relativi al Sistema di Gestione e Controllo del Piano Sviluppo Coesione (PSC) 
Regione Piemonte 2000-2020. Aggiornamento al 31 maggio 2022"; 

• la Legge Regionale n. 1 del 27/02/2025 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2025-2027 (Legge di stabilità regionale 2025)"; 

• la Legge Regionale n. 2 del 27/02/2025 Bilancio di previsione finanziario 2025-2027; 

• la DGR 12-852/2025/XI "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, comma 10 e 13. 
Legge regionale n. 2/2025 ''Bilancio di previsione finanziario 2025-2027''. Approvazione 
del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2025-
2027"; 

• la DD n. n. 441 del 19.07.2019 "POR-FESR 2014-2020, Asse V (OT6), Azione V.6c.6.1 
"Valorizzazione delle risorse ambientali nell'ambito della Regione Piemonte". 
Approvazione del progetto Interventi di miglioramento della fruibilità e delle funzioni 
ambientali - "Parco naturale di Stupinigi "e concessione del contributo di euro 
2.604.566,00; 

• la D.D., n. 350 del 10 Ottobre 2022 "Piano di Sviluppo e Coesione PSC (POR FESR 2014-
2020, Asse V (OT6), Azione V.6c.6.1 "Valorizzazione delle risorse ambientali nell'ambito 
della Regione Piemonte"). Approvazione del progetto ''Parco della Villa San Remigio 
Verbania Pallanza'' e concessione del contributo di 6.500.000,00 euro; 



 

• la D.D. n. 352 del 23 Agosto 2023, Piano di Sviluppo e Coesione PSC (POR FESR 2014-
2020, Asse V (OT6), Azione V.6c.6.1 "Valorizzazione delle risorse ambientali nell'ambito 
della Regione Piemonte"). Approvazione del progetto ''Parco Regionale la Mandria'' e 
concessione del contributo di 700.000,00 euro; 

• la D.D n. 466/A1905B/2023 del 06/11/2023 Valorizzazione distretto Unesco e 
Valorizzazione Poli naturali: misure della Sezione Speciale del Piano Sviluppo e Coesione 
(PSC) della Regione Piemonte 2000-2020, originariamente previsti e attivati nel contesto 
del POR-FESR 2014-2020 e trasferiti al PSC - Applicazione delle check list PSC 2000-
2020; 

• la DGR 10 giugno 2024, n. 35-8769 Piano Sviluppo e Coesione Piemonte Regione 
Piemonte 2000-2020, Sezione Speciale II, Area Tematica 6 ''Cultura'', Settore 06.01 
''Patrimonio e paesaggio'', di cui alla delibera CIPESS n. 25/2021. Individuazione degli 
interventi afferenti alla valorizzazione del patrimonio naturale e culturale della Regione 
Piemonte, originariamente previsti nell'ambito della programmazione del POR FESR 
2014-2020; 

• Deliberazione della Giunta Regionale 23 giugno 2025, n. 17-1274; 

• la DGR 23 giugno 2025, n. 17-1274 "la Deliberazione CIPESS n. 10/2024. DGR n. 2-8792 
del 18 giugno 2024. Disposizioni a seguito della presa d'atto dell'approvazione, da parte 
della Cabina di Regia FSC, della proposta di rimodulazione della Sezione Speciale 2 del 
PSC PIEMONTE 2000-2020. Dotazione finanziaria di euro 241.983.263,23".; 

 
 

determina 
 
per le motivazioni di cui in premessa: 
 
 
in attuazione della Misura originariamente programmata sul POR FESR 2014/2020 Asse V “Tutela 
dell’ambiente e valorizzazione delle risorse culturali e ambientali”, Obiettivo specifico V.6c.7, 
Azione V.6c.7.1. “Interventi per la tutela e la valorizzazione di aree di attrazione naturale di 
rilevanza strategica (aree protette in ambito terrestre e marino, paesaggi tutelati) tali da consolidare 
e promuovere processi di sviluppo, ora riprogrammata a valere sul Piano di sviluppo e Coesione 
Regione Piemonte 2000/2020 Sezione Speciale II : 
 
 
di prendere atto che la D.G.R. n. 17-1274 del 23 giugno 2025, ha incrementato la dotazione 
finanziaria inerente al progetto denominato “ Castello di Casotto” a complessivi euro 4.871.050,00 
come risulta dalla tabella, allegato A alle citate deliberazioni ripartendo detto importo nel seguente 
modo :  
 
• per 3.000.000,00 euro a favore dell’intervento Val Casotto centralina; 
• per 1.010.000,00 euro a favore dell’intervento Val Casotto Acquedotto; 
• per 861.050,00 euro a favore dell’intervento Val Casotto Cappella Reale; 
 
 
di rimodulare, a seguito delle integrazioni pervenute e positivamente valutate, il contributo 
originariamente approvato nell’ambito del progetto “Castello di Casotto” con DD. n. 90 del 
09/03/2018 e successiva DD n. 192 del 16.05.2018, nei limiti della nuova dotazione prevista dalla 
citata DGR n. 17-1274 riconoscendo, in particolare, per la realizzazione dell’intervento Val Casotto 



 

centralina idroelettrica la somma di € 3.000.000,00 di cui euro 220.000,00 relativamente a spese 
tecniche ed euro 2.780.000,00 a spese per lavori (impianti e reti tecnologiche); 
 
di rinviare l’eventuale rimodulazione del contributo rinviare a successiva determinazione 
l’eventuale rimodulazione del contributo inerente i progetti denominati Val Casotto Cappella Reale 
e Val Casotto Acquedotto. 
 
 
Ai fini dell'efficacia della presente determinazione si dispone che, ai sensi dell'art. 26 comma 2 del 
D. Lgs. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte sezione "Amministrazione 
Trasparente".  
 
Beneficiario: Regione Piemonte, Direzione Risorse finanziarie e patrimonio  
Codice fiscale: 80087670016 
Importo del contributo: euro 4.871.050,00 come da DGR n. 17-1274 del 23 giugno 2025 
Responsabile del procedimento: Dott. Mario Gobello 
Norma di attribuzione: ex POR FESR 2014-2020 - Asse V - Azione V.6c.7.1 Misura Valorizzazione 
dei poli culturali di proprietà della Regione Piemonte nell’ambito delle Residenze Reali e dei Siti 
Unesco” - Piano di sviluppo e Coesione Regione Piemonte 2000/2020“ - Castello di Casotto; 
Modalità: Disciplinare approvato con D.D. n. 397 dell’08.08.2017 cosi come modificato dalla DGR 
n. 17-1274 del 23 giugno 2025, 
Beneficiario: Regione Piemonte, Direzione Risorse finanziarie e patrimonio  
Codice fiscale: 80087670016 
 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 
giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, 
per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1905B - Programmazione sviluppo territoriale e 
locale, aree interne e aree urbane) 
Firmato digitalmente da Mario Gobello 

 
 
 


